
FUOCO SERALE USCITA CDA DI ZONA 

ROMA 24-25 MARZO 2007 

 

PRIMA DI CENA (UN’ ORA E MEZZA) 

Preparazione di una scenetta + un ban + una danza (volendo possono essere inserite tutte all’interno 

della stessa espressione) utilizzando come filo conduttore l’oggetto che rappresenta il gruppo di 

formazione. (durata max dell’espressione 10 minuti) 

Si cercherà di far confrontare gli L/C sui racconti raccolti nell’intervista al più anziano del gruppo 

per poter sfruttare uno di questi aneddoti come trama della scenetta. 

 

FUOCO DI BIVACCO (un’ ora e mezza)  

Il fuoco avrà tutte le caratteristiche di un fuoco di bivacco, gli L/C si chiameranno al fuoco con un 

tamburo che batte, mentre i VVLL cantano il KAMALUDU.  

Al fuoco incontreranno un paio di vecchi esploratori che tirano le fila del fuoco, intervallando le 

animazioni dei vari gruppi con vecchi canti di bivacco e vecchie leggende e storie da raccontare al 

buio… 

 

CANTI POSSIBILI DA CANTARE ( PIU’ NE PENSATE, MEGLIO E’!!): 

 

CARRAMBA BEVIAMO DEL WISKY 

TERRA DI BETULLA 

LUCE ROSSA 

FREEDOM 

GIONA NELLA BALENA (CANONE) 

IL CUCULO 

IL FALCO 

IL VASCELLO FANTASMA 

INSIEME 

JOHN BROWN 

Fare well 

La canzon del cucu 

La famiglia dei gobbi 

LA PIROGA 

PIM PAM 

VENTO FINO (CANONE) 

MY BONNIE 

PIM PAM 

QUEL MAZZOLIN DI FIORI 

ALLA CACCIA DEL LEON 

 

Per i racconti:…io ho trovato questo.. che mi sembra carino.. magari riadattato e reso più semplice, 

comunque si possono usare anche e racconti che stanno su “scoutismo per ragazzi”.ne serviranno un 

paio… 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

RACCONTI AL FUOCO DI BIVACCO 

IL SALUTO 

 

Forse non tutti conoscono la storia del suonatore di flauto di Hamelin, la deliziosa 
leggenda tedesca narrata dal poeta inglese Browning. Eccola in poche parole: 

“Un mago aveva, grazie all’incantesimo del suo flauto, liberata la città di Hamelin 
dai topi che la infestavano. Ma, poiché i governanti cittadini avevano rifiutato di 
pagargli il prezzo convenuto, egli aveva allora portato via, al suono del suo flauto, 
tutti fanciulli della città verso le scoscese pendici del monte Koppel. Là i fianchi 
della montagna si erano aperti e poi richisi su di essi ed erano tutti scomparsi. 
Inutilmente il Borgomastro inviò ambasciatori in tutti i paesi del Mondo; non fu 
possibile trovare alcuna traccia né del mago né dei fanciulli.” 

Sin qui la leggenda. 
Tuttavia, durante un viaggio che feci nella regione di Hannover, capitai un giorno 
nella cittadina di Hamelin, sulle rive del fiume Weser. Lì parlai di questa storia 
con un vecchio del luogo ed ecco ciò che mi raccontò: 

“ Contrariamente a quanto dice la leggenda, un inviato del Borgomastro trovò, 
dopo laboriose ricerche, il luogo dove il suonatore nascondeva i fanciulli. Essi 
erano dentro una fortezza inespugnabile, circondata da profondissimi fossati e da 
mura alte più di ssessanta piedi. Soltanto un’enorme porta di legno di quercia 
dava accesso all’interno, e nessuna forza avrebbe potuto spezzarne i battenti. 
In questa fortezza i fanciulli vivevano, forse felici, certamente privi di aria pura, 
senza conoscere le bellezze della natura circostante, le gioie della libertà, le 
corse attraverso i boschi, la vita rude e sana all’aria aperta. Vivevano sì, ma 
intristivano dentro la muraglia di pietra. 
L’inviato supplicò talmente il suonatore di flauto di ridare la libertà ai fanciulli, che 
costui, sporgendosi tra i merli del castello, alla fine gli rispose: 

Nessuna potenza umana può aprire la porta di questa fortezza, esiste tuttavia un 
gesto misterioso, un gesto che sarà un giorno il saluto di tanti ragazziche per la 
loro pratica della vita all’aria a perta, per il culto dell’onestà e della lealtà, per 
l’abitudine di servire il prossimo in ogni circostanza ridaranno vigore ad una 
gioventù fiacca e indolente. 
Trovate questo gesto e le porte si apriranno da sole, i fanciulli di Hamelin 
saranno liberi.  

Ritornato in città l’emissario riferì queste parole al Borgomstro che 
immediatamente fece conoscere la notizia in tutta la regione, promettendo 
immense ricchezze a colui che avesse scoperto il gesto di cui aveva parlato il 
mago. 
 
Cominciò allora, davanti alle porte della fortezza una sfilata molto curiosa. 
 
Arabi, con la mano sul petto, fecero il loro saluto tutto pieno della maestà 
orientale. 
Le porte restarono chiuse. 
 
Soldati di tutti i paesi del Mondo vennero a salutare il mago con le loro spade 
sguainate.  
Le porte restarono chiuse. 
 
Romani, il braccio teso, salutarono come al tempo dei giochi nel circo i gladiatori 
salutavano l’Imperatore. 
Le porte restarono chiuse. 



 
I poveri abitanti di Hamelin cominciavano a disperare quando, proveniente dalle 
coste dell’Inghilterra, comparve davanti alla fortezza un ragazzino di quattordici o 
quindici anni. 
 
Egli congiunse il mignolo ed il pollice della mano destra e alzò semplicemente la 
mano all’altezza della spalla. 
Era il saluto scout. 
 
Allora le porte si aprirono in tutta la loro imponenza e, con urla di giubilo i fanciulli 

di Hamelin ritrovarono la loro libertà." 

Guy de Larigaudie  

 

 

CIAO 

GIULIA E ADELMO 


